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a’ signori 

GOVERNATORI DELMONTE DI PIETÀ 

DE’ POVERI VERGOGNOSI 

LETTO DAL GOVERNATORE 
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È alcun tempo, o Signori, che accennai in questa 
adunanza un mio desiderio , di alzare la nostra isti- 
tuzione ad opere più nobili e fruttuose , che per av- 
ventura non sono presentemente. L’ umana accoglienza 
che trovò in voi il mio concetto , m’ inanimò : e av- 
vegnaché l’ abbia sinora portato meco senza di dichia- 
rarvelo, siccome voi ricercaste, ed io vi promisi; nulla- 
dimeno questo indugio ( perdonabile a me riguardando 
le gravi cure che tuttodì m’accompagnano) non ha 
fatto che più riscaldarmi nell’ intenzione : la quale og- 
gimai sotto brevità di parole torrò a dichiarare: e il 
vostro acume ripari alla strettezza del mio discorso : 
e il pietoso Iddio benedica e dia compimento a que- 
ste comuni speranze. 

L’istituzione del Monte della Pietà de’ poveri vergo- 
gnosi , è in INapoli a soccorrere quegl’ indigenti , i 
quali per la condizione civile in che furono educali, 
han rossore di chiedere pubblicamente. Fu questo un 
ritrovato vostro, Padre Bonito, che sì il Pontefice Leo- 
ne XII , e sì il pio nostro sovrano, approvarono lar- 
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garaenle ; e chi ardirebbe di entrare nelle vostre lodi? 

Il danaro che cavasi e da scarsi fondi , e dalle lar- 
gizioni altrui , va dispensato in elemosine : ma poiché 
è sempre poco rispetto al numero grande de bisogno- 
si ; avviene che raramente , e di pochissimo qualche- 
duno sia sollevato. 

L’ uomo viene a miseria quando è privato , per qua- 
lunque cagione, o de’ beni , o dell’uso lucrativo delle 
sue facoltà personali : senza 1’ una o l’ altra di queste 
cose , non può da se stesso durare la vita ; e allora * 
gli altri hanno l’obbligo di soccorrerlo. Obbligo che 
il creatore inculcò in un modo più efficace che non 
farebbero le parole, colla compassione ; facendoci pa- 
tire insieme col sofferente : e gesu cristo poi mise ciò 
in capo della sua legge divina. 

Noi dunque dobbiamo soccorrere : ma in che guisa 
migliore ? senza dubbio con quella che dà maggior 
bene al mendico : cioè a dire , o rimettendogli più o 
meno l’ uso delle sue facoltà lucrative , quando fosse 
in questo la perdita sua ; ovvero ponendogli a pro- 
fitto tale uso , quando pe’ diversi mezzi che prima ave- 
va , non se ne sia giovato mai : e solo allorché dalle 
facoltà sue , meccaniche o mentali , non si possa trarre 
nessun partito , per impedimento intrinseco o esterno, 
allora bisogna soccorrere con 1’ elemosina. 

L’elemosina dunque non è il medesimo che il soc- 
corso, ma l’ultima via da effettuirlo. Dapoichè se la 
miseria è un male, come a tutti gli altri mali, dove 
non è possibile di evitarla, bisogna intendere prima a 
guarire j e trovata insanabile, allora solo renderla co' 
conforti meno dolente. 
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Clie poi l’elemosina non abbia efficacia a curar la 
miseria , ognuno il vede appena che ci consideri. 
Dapoicchè nascendo questa non da altro , che dalla 
mancanza di produzione ; quello è capace di vincerla 
che può riporre il miserabile nel numero de’ produt- 
tori. Il che non fa certamente 1’ elemosina ; anzi per 
opposto perpetua l’ improduzione. 

Ecco dunque come con l’elemosina non si devono 
sollevare che quei mondici, da’ quali è impossibile di 
avere un prodotto ; e i rimanenti si hanno a soccor- 
rere facendoli produttori : cosa che non si consegue 
diversamente , che procacciando loro una conveniente 
fatica, la quale non hanno saputo o potuto impren- 
dere da sè stessi. Appena che il povero ha la fatica, 
ha cessato di essere tale : rialza la fronte alla presenza 
degli altri uomini ; e non si nasconde o annighittisce 
come uno schiavo innanzi del suo padrone: egli di- 
viene un libero contraente , che cambia i prodotti del 
suo lavoro : 1’ ozio infine c gli altri difetti , che han 
potuto essere cagione della miseria, c che nella mi- 
seria sogliono spingere 1’ uomo a tante malvagità , 
l’ozio e i difetti colla fatica solo rimangono estinti. 

Se dunque è la legge di carità nell’ allontanare da- 
gli altri , secondo più possiamo , il male , e procu- 
rarc il bene ; c se da questa legge procedono appunto 
le istituzioni a favore de’ poveri ; ne segue , che per 
debito essenziale hanno esse ad attendere acciocché 
questi escano della miseria mercè del lavoro ; serbando 
solo l’ elemosina a chi è inabile a lavorare. 

Il quale proposito , necessario con tutti i poveri , 
ncccssariissimo torna poi con quelli , che da un vi- 
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vere civile ed agiato caddero nella miseria : poiché 
questi tali più sentono pungente 1' umiliazione verso 
degli altri , che già furono loro eguali o suggetti : 
sicché non può essere carità più bella, che dando loro 
come vivere del proprio guadagno. Ed io propongo 
di effettuire questo facendo tali cose : 

I. Il danaro che sinora abbia m suddiviso tra’ pove- 
ri , adoperarlo in acquistar materie grezze, capaci di 
essere lavorate da questi: a tenore di certe regole con- 
segnarne poi loro a ciascuno tanto e tale di esse , che 
sia confacevole: e sopraggiunto che vi abbiano il pro- 
prio lavoro , ripigliare le cose lavorate , pagando ad 
ognuno il prezzo della fatica. 

II. Le cose lavorate pai dare in vendita. E siccome 
la vendita certa ed estesa , dà sicurezza di sussistenza 
a’ lavoranti , e rende più fruttuosa la loro fatica; cosi 
ne segue di esser bisogno che si abbia un numero 
sufficiente di compratori già assicurato. E questo io 
credo agevole a potersi fare con una soscrizione , in 
cui ogni buon cittadino segni di comperare , a sua 
scelta, un tanto all’anno de’ lavori del Monte. Espor- 
re il resto in uno spaccio particolare , onde anche 
fuori della sottoscrizione , possa ogneduno, acquistan- 
dovi degli oggetti, cooperare senza punto di sacrificio 
all’opera principale della misericordia. 

III. E oltre a lavori che forniscono le genti soccor- 
se , un altro modo sembrami pure acconcio a molti- 
plicare il capitale del Monte : facendo eseguire , cioè, 
diversi lavori di belle arti, come vaghe stampe di li- 
bri , belle figure, ed altre cose : sicché venduto ciò 
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a’contribuenli , e a qualunque altro , eoi lucro se ne 
aumenterebbe , come dissi , il capitale. 

IV. Riserbare una parte del guadagno delle cose 
spacciate , per 1’ elemosina a dii è indispensabile. E 
in ragione intanto ebe si accrescesse il capitale e il 
guadagno , intromettere man mano più larghe ma- 
niere di soccorso : istruzione a’ figliuoli ; premii acbi 
lavora egregiamente ; doti alle più buone donzelle ; 
cd altro eziandio che il tempo e la prudenza possono 
consigliare. 

Questo dunque io reputo adatto a compiere il sacro 
dovere che noi abbiamo. Dirò adesso il modo gene- 
rale come eseguire. Primamente ritrovare quelli che 
sono poveri vergognosi : quelli cioè de’ quali è certo 
insieme e la miseria e che non vanno accattando. Sa- 
puto ciò , mediante la cooperazione della gente dab- 
bene di ogni contrada , allibrare tutti i nomi , pre- 
ponendo per quanto è possibile , il bisogno maggiore, 
il quale nasce dalla privazione maggiore de’ mezzi, e 
dal maggior numero nelle famiglie d’ inabili a lavo- 
rare , e dalla disposizione meno sana delle persone : 
e scrivere il lavoro di cui ciascheduno è capace , o 
l’inabilità assoluta di lavorare. E siccome è impossi- 
bile la prima volta di attendere all’ intera città, co- 
minciare da un solo quartiere : e acquistando col da- 
naro che si troverà avere il Monte le materie prime , 
acconce alla capacità assicurata delle persone , divi- 
derle loro » con opportuno regolamento. 

Questo de’ poveri. Ad assicurare poi i contribuenti, 
io stimo necessario di dar loro la forma di compagnia 
divola, a cui il titolo sovrimporrei anche di Compagnia 
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dé Pietosi •• e composta di uomini e donne: e giù a 
porger l’esempio a queste, volenterosa la Maestà della 
Regina Madre, specchio delle opere misericordiose prima 
si sottoscrive. Quale compagnia , ligata dal fine san- 
tissimo di soccorrere gl’infelici, potrebbe o bitta o in 
parte congregarsi in alcuni tempi dell’anno nella Chiesa 
di San Paolo, come quella a cui appartiene l’istitutore 
del nostro Monte ; e quivi udire i consolevoli effetti 
della loro cooperazione , e cantarne le grazie a Dio. 
IN è altro obbligo dovrebbe avere ogni contribuente che 
di acquistare, secondo la possibilità, una somma de- 
terminata all’ anno delle produzioni del Monte. 

Soverchio ora sarebbe di aggiungere altri partico- 
lari sulla esecuzione. Dove e voi accettiate questi di- 
visamenli, e la Maestà del Re si degnerà di appro- 
vare ; allora insieme volgeremo lo zelo al modo più 
acconcio da praticarli. Ed oh , so i nostri concittadini 
concorreranno a queste operazioni ! e vieppiù, se quello 
che non si appartiene al Monte de’ poveri vergogno- 
si, facessero altre istituzioni anche verso degli altri 
poveri , e nelle altre città del nostro paese. Dapoichè 
quello è ottimo Stato , dove le leggi agevolano il più 
eh’ è possibile a’ cittadini come cogliere utile da’ beni 
e dalle fatiche : e poiché una parte di essi , o per 
disgrazia o per difetto , non sa prevalersi de’ favori 
pubblici , e giunge a mancar del pane; necessario al- 
lora , che sotto la protezion del governo sieno asso- 
ciazioni di lumi , di probità , di capitale ; onde rile- 
vare i caduti, e poiché non seppero o non potettero 
da sé medesimi , fargli provvedere sotto guida a’pro- 
prii bisogni. 
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